
Cancello d’arte

Un nuovo Sole 
di Pomodoro

illumina le viti 
di Erbusco
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ERBUSCO -  (T.M.) La Fran- 
ciacorta, ricca di cultura, di sto
ria, di opere architettoniche di 
grande valore artistico, arric
chisce il suo «Museo alfaperto» 
con una raffinata opera di Ar
naldo Pomodoro, lo scultore di 
Marciano di Romagna, appro
dato a Milano nel 1954. Misura 
cinque metri e cinquanta di 
diametro il «grande sole» in 
bronzo e acciaio, che da qual
che giorno funge da «cancello» 
di accesso alla prestigiosa 
azienda agricola «Ca’ del Bo
sco» di Erbusco. Le opere di 
Arnaldo Pomodoro, come è ri
saputo, ornano molte piazze 
del mondo, come Milano, Co
penaghen, Los Angeles, Mo
sca, e sono altorilievi dai quali 
emerge una singolarissima 
«scrittura» inedita nella scultu
ra, che viene interpretata dai 
maggiori critici. Dopo gli altori
lievi e il «tuttotondo» degli anni 
’60, il «maestro di Porta Ticine
se» è passato alle grandi di
mensioni, e l’opera realizzata 
per l’azienda «Ca’ del Bosco», 
produttrice di celebri vini, ne è 
la più schietta rappresentazio
ne. Maurizio Zanella, proprie
tario di «Ca’ del Bosco», sostie
ne che «il vino è un valore reale 
che ci dà rirreale» ed è convin
to che bisogna impostare una 
nuova «civilizzazione del vino», 
creando una relazione privile
giata tra le qualità delle sue 
strutture, territori, uomini, vini 
e la qualità dell’arte. «Così, af
ferma Zanella, come nelle 
creazioni e nelle interpretazio
ni di Arnaldo Pomodoro è insi
ta la scelta del meglio e del su
blime, anche nella realizzazio
ne del vino si impongono sevè
re selezioni »eì definizioni». Il 
«grande sole» dell’artista mila
nese dàmart^dì'prossimo, gior
no deli^angorazione, riflet
terà! raggi'caldi del sole delia 
dolce collina tappezzata di vi
gneti, posta S  fregio alla strada 
provinciale-IseorRovato. «Con 
questaòpera scultorea di gran
de fascinò,"^evidenzia Zanella, 
si cercàr dLfar capire a chi ama 
l’arte che è ariehe'arfe fare del 
vino d i qualità»; .Qualche gior
no fa, Arnaldo Pomodoro, par
lando della vsua Urbino», face
va notate chetón i nulla è gre
ve, tutto "ruota* intorno all’uo
mo. lo fa sentire r al centro 
dell’universor non più misero 
granello di Sabbia al cospetto 
della divinità, come succedeva 
con le architetture gotiche del 
Medioevo».


